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La decisione è stata presa nella riunione del comitato regionale dell'altra notte 

La DC umbra e disposta ad assumere 
V V ^ ,1 t 

la presidenza del consiglio regionale 
Approvato quasi all'unanimità un documento ette sintetizza la posizione del partito - Una inizia
tiva molto importante - Il PCI e il PSI hanno deciso di incontrarsi nuovamente lunedì prossimo 
PEBV.PIA*A* La Dtyha fi
nalmente rotto gli indugi: -
ha deciso infatti di «assu
mere responsabilità .primarie t 
relativamente' al; /consiglio • 
regionale ed al suo funzio
namento;). Come a dire, che 
la DC è pronta a mandare 
uno de suol consiglieri regio
nali a fare 11 presidente del
l'assemblea. 

La linea dello scudocrocla-
to, di grande valore politico, 
è stata fissata dal comitato 
regionale che, dopo essere 
stato riunito per tutta la 
giornata, ha votato l'altra 
notte quasi all'unanimità un 
documento assai articolato in 
cui vengono precisate le pro
poste istituzionali e politiche 
della DC. Solamente In quat
tro del ventisette presenti si 
sono opposti a questa prospet
tiva e cioè Ricciardi, Chiuni, 
Sorru e Morini. 

L'on. Vinicio Baldelll inve
ce attuale capogruppo a Pa
lazzo Cesaroni al momento 
del voto si è allontanato fa
cendo sapere che la sua opi
nione rimaneva negativa ri
spetto agli obiettivi prefissa
ti dal documento, e già del 
resto contenuti nella relazio
ne Introduttiva del segreta
rio regionale Ido Carnevali. -

Il risultato cui è pervenu
to l'organismo dirigente del
la DC è destinato ora ad a-
prlre una fase di movimento 
tra le forze politiche demo
cratiche ancora più accen
tuata di quella registrata fi
no ad ora. A nessuno infat
ti può sfuesire l'estrema im
portanza del voto del comita
to regionale democristiano 
per le prospettive di confron
to e di mutamento nei rao-
porti politici che pone nella 
vicenda oolitica umbra con-
temooranea. 

La notizia è pervenuta nel
le redazioni dei giornali, nel
le prime ore di Ieri mattina e 
i commenti sono stati tutti 
imorontati a una generale 
soddisfazione. Contempora-
mente lo hanno sapute an
che i° delegazioni " del PCI e 
del PSI che erano in riunio
ne congiunta nella sede del 
gruppo comunista proprio 
sulla prospettiva della poli
tica regionale. 

L'incontro tra comunisti e 
socialisti (erano presenti per 
il nostro partito Galli. Por-
nierl. Acciacca, Nicchi. 
Pannacci e Formica per 11 
PSI tra gli altri Capponi Flo-
relli, Belardinelll. Coli. Mali
zia, Stefanetti) è continuato 
lo stesso fino alle prime ore 
del pomeriggio in un'atmo
sfera. come è definita da un 
comunicato comune, a assai 
cordiale». 

I partiti della sinistra han
no convenuto, dopo un'am
pia disamina della situazione 
politica regionale, di ricon
vocare un nuovo incontro co
mune per lunedi orassimo. 
Nf»l frattempo il PSI si ve
drà con gli altri Dartlti de
mocratici. Un primo scam
bio di idee tra democristia
ni e socialisti si è già avuto 
ieri sera ma al momento in 
cui andiamo in macchina an
cora non si sa nulla dei ri
sultati dell'incontro. 

Per tornare alla DC. vi è 
da sottolineare che la riunio
ne del comitato regionale 

.dell'altro ieri ha quasi avu
to un valore congressuale 
sia per l'ampiezza e il re
spiro della relazione di Car
nevali (oltre 20 cartelle dat
tiloscritte in maniera fit
tissima) sia per il dibat
tito, assai ampio, sia sopra-
tuto perché la DC con que
sto voto porta a compimen
to un'e!aborazlone politica. 
che era già in atto da oltre 
un anno. 

II documento finale (scrit
to personalmente dal segre
tario provinciale di Perugia 

• SI CONCLUDE OGGI 
IL SEMINARIO FOCI 
ALL'ISOLA POLVESE 

PERUGIA — Si conclude og
gi all'isola Polvese con l'in
tervento del compagno Clau
dio Carnieri il seminario del
la FGCI dedicato al tema: 
«Movimento operaio e nuo
ve generazioni nella crisi 
degli anni *70». < 

Fino Sbrenna) è sintetizza
to in nove punti. *--.« 

I primi quattro si riferì* 
f scotio alla situazione e al 
'quadro politico nazionale, 

gli altri all'impegno della 
DC nella nostra regione. Ec
co 1 passi salienti: «Il mo
mento centrale della proie
zione di questo impegno è 
da ricercarsi a livello regio
nale nel nuovo ruolo e più 
incidente - che va restituito 
alle . autonomie locali volto 
alla - caratterizzazione • del 
fondamentali compiti a que
ste affidati dalla carta co
stituzionale. 

In questo quadro si collo
cano le questioni attinenti 
alle possibili e auspicate con
vergenze in tema di assun
zione del ruolo di prima
ria responsabilità in ordine 
al coordinamento dei lavori 
del consiglio e delle commis
sioni permanenti». --

Dopo aver affermato poi 
che ia DC è pronta ad as
sumersi un ruolo Istituzio
nale diverso, il documento 
conclude dicendo: «il comi
tato regionale della DC dà 
mandato alla propria dele
gazione di proseguire gli in
contri e le verifiche con le 
altre forze politiche sia 6U 
scala bilaterale - che colle
giale ». 

Si cominciano dunque a 
vedere i primi ' frutti della 
« nuova fase - politica um
bra», che apertasi con 1 col
loqui bilaterali tra i partiti, 
proposti dalla segreteria re
gionale comunista, ha trovato 
nuove tappe nella riflessio
ne autonoma delle forze 
forze democratiche e in uno 
spirito contrassegnato da 
grande serietà e rigore. 

ni* in. 

•h. 

Presentato il bilancio di previsione dell'IACP. .. 

Entro Tanno saranno completati 
a Terni oltre 400 appartamenti 

TERNI — Il presidente 
dell'Istituto autonomo case 
popolari, Carlo Marcangeli, 
e il vice presidente, Comunar
do Tobia, hanno presentato 
ieri alla stampa il bilancio 
di previsione per il 1977. 
•Leggermente in ritardo, ri

spetto ai passati anni, per
chè si è voluto attendere che 
si sapesse qualcosa di meglio 
definito sul canon-; sociale e 
sul piano decennale della ca
sa, in discussione in Parla
mento. Il bilancio preventi
vo dell'IACP è fatto di cifre. 
che del resto non possono 
certo mancare, ma soprattut
to contiene una serie c\ in
dicazioni politiche di notevo
le importanza. 

Per l'Istituto ha preso av
vio una fase di ristruttura
zione: tutto il patrimonio di 
case dello stato è passato alla 
sua gestione. In Parlamento. 
in questi giorni, si deciderà 
come fissare il canone socia
le, da più parti è stata avan
zata al governo la richiesta di 
piani che stabiliscano gli in
terventi edilizi nell'arco di 
più anni. 

Si sta, infine, cercando di 
superare il «riscatto» che in 
passato ha costituito una in
giustizia sociale, come l'ha de
finito Comunardo Tobia, in 
quanto ha creato una zona 
di privilegio per pochi, che 

hanno potuto acquistare una 
casa, costruita con il denaro 
pubblico, a pochi soldi, e la 
stragrande maggioranza dei 
lavoratori, costretta a pagare 
somme consistenti per l'affit
to o per acquistare un ap
partamento. 

Quali sono i programmi che 
l'istituto case popolari òl Ter
ni intende realizzare? Va su
bito detto che le possibilità 
d'azione sono ancorate ai fi
nanziamenti che lo Stato ero
gherà. Da questo punto di 
vista non c'è da essere otti
misti. Per il 1977 si prevede 
di completare o quasi i 400 
appartamenti in costruzione 
a Cospea, alcuni dei quali so
no stati già assegnati. 

In questa zona, l'unica do
ve l'IACP ha un cantiere aper
to, c'è ancora lavoro per ot
to mesi, dopodiché si apre il 
buio più assoluto. Esaurito 
questo finanziamento, non si 
sa ancora se ne verranno al
tri. E* una situazione di incer
tezza che investe tutto il set
tore dell'edilizia, che, nel gi
ro di qualche mese, rischia 
di sprofondare in una crisi 
paurosa. 

Il prezzo di un apparta
mento ha ormai raggiunto 
vette inaccessibili. Di case 
singole se ne costruiscono 
poche. L'unica risorsa potreb
be essere l'edilizia popolare. 

Ma i finanziamenti finora 
stanziati sono del tutto insuf
ficienti, mentre per il futuro 
non seno state ancora formu
late cai governo indicazioni 
precise e soddisfacenti. 

Nel ' frattempo, all'IACP 
continuano ad ammucchiar
si richieste di apprtamenti. 
Attualmente le domande di 
persone che chiedono di ave
re una casa giacenti nella se
de provinciale di Terni sono 
quattromila. Per soddisfare 
questa richiesta ci vuole un 
intervento ben diverso da 
quello del passato. 

Dalla sua costituzione a og
gi, l'IACP ha costruito 5968 
alloggi per complessivi 30 mi
la vani. Gran parte sono sta
ti ceduti a riscatto. Attual
mente quelli che sono affida
ti «in locazione» che sono 
cioè di proprietà dell'istitu-, 
to , sono circa 2300. 

La spesa complessiva previ
sta per quest'anno è di 4692 
milioni. Il bilancio si chiu
de con un disavanzo di 788 
milioni, gran parte dovuto a 
debiti accumulati negli anni 
precedenti. 

Il bilancio, infine, sarà illu
strato alla cittadinanza nel 
corso di un'assemblea che a-
vrà luogo domani alle ore 18 
presso la sala Venti Settem
bre. 

Il processo per la tentata evasione dal carcere di Perugia 

Si avvertono le prime «smagliature» 
nella linea difensiva dei brigatisti r 

La prima udienza è stata dedicata alla nomina degli avvocati e alla presenta
zione delle eccezioni - Tre ore di discussione - H dibattimento riprende stamane 

. Ì • - :> > 

PERUGIA. 29 — Tre ore per 
le eccezioni, la nomina degli 
avvocati d'ufficio, la lettura 
del solito ormai standardiz
zato «proclama», poi il pro
cesso a carico degli undici 
detenuti (quasi tutti sospet
tati di appartenere alle « Bri
gate Rosse ») protagonisti del 
tentativo di evasione dal car
cere di Perugia, la sera di 
Pasqua, è stato aggiornato 
a stamattina. 

Il tribunale ha infatti ac
colto la richiesta di rinvio 
di ventiquattrore per i ter
mini a difesa. Massimo Ma-
racchi, considerato il braccio 
destro di Renato Curcio, Ni
cola Ventimiglia, che, tra 
l'altro ha guidato la rivolta 
nel carcere di Spoleto il me
se scorso, Giuseppe Pederigi, 
Mario Doretto, Claudio Pa
vese. Carlo Tompetrini. San
te Macripò, Nicola Gasperlni, 
Oscar Sosi. Carmelo Nlcosla. 
Nicolò Sciara, dovranno ri
spondere oltreché della fuga 
sventata all'ultimo momento 
da una guardia che sparò 
contro il gruppo che si avvi
cinava all'uscita tenendo in 
ostaggio alcuni militari, di 
sequestro di persona aggra
vato, lesioni, detenzione di 
pistole, spari ed altri. 

Un capo d'imputazione nu
trito, che racconta nei ter
mini del codice penale quan
to avvenne dopo che il ten
tativo di evasione si trasfor
mò in rivolta con cinque 
guardie tenute per ventiquat
trore sotto la minaccia delle 
pistole e dei coltelli. La vi
cenda si concluse con il tra
sferimento in altre carceri 
dei protagonisti. 

L'atmosfera ieri mattina al 
palazzo di giustizia era com
prensibilmente tesa, ma sen
za clamori tutto è andato 
avanti tranquillamente, for
se, con qualche indecisione. 
Agenti di PS e carabinieri 
dislocati dappertutto: 2 con
trolli con il metal-detector 
per chi voleva assistere al 
dibattimento. 

Solo quattro gli imputati 

?resenti: Nlcosla, Pavese, 
'ompetrini e Macripò. Mas

simo Maraschi nei giorni 
scorsi aveva scritto da Vol
terra una lettera dove le 
diffide si alternano alle mi
nacce per concludere che lui 
rifiutava il giudizio del tri
bunale. 

Il suo scritto ha lasciato 
indifferente il gruppo guida
to dal Nlcosla che ad una 
precisa domanda del presi
dente Zampa ha risposto che 
bisognava fare una distinzio
ne tra la loro posizione e 
quella del vice di Curcio: 
«Il fatto che non sia qui 
con noi lo dimostra», ha 
spiegato. 

Una frattura all'interno del 
gruppo terroristico ? Lo svol
gimento del processo forse 
darà una risposta anche a 
questo interrogativo che per 
ora appare del tutto legit
tima 

Il detenuto siciliano ha, dal 
canto suo. Ietto un documen
to « per chiarire al movimen
to rivoluzionario la nostra 
posizione di combattenti co
munisti che questo tribunale 
speciale tenterà invano di 
criminalizzare ». 

Dopo un «cappello» per 
cosi dire «ideologico» c'è la 

spiegazione dei motivi del
ibazione armata tesa a rea
lizzare l'obiettivo della libe
razione di combattenti pri
gionieri». La logica ricalca 
quella di Milano: « azioni ar
mate nella linea di attacco 
al cuore dello Stato». Quin
di la revoca dei difensori di 

Rapina in , 
banca per 

15 milioni a 
P.S. Giovanni 

PERUGIA — Rapina per 15 
milioni aH'aeenxia dell» Cae-
•a di Risparmio di Pont» S. 
Giovanni. -

Verso mezzogiorno di Ieri 
mattina 4 individui di cui 3 
mascherati hanno fatto Ir
ruzione nella sodo della ban
ca, sita in un vecchio fab
bricato del paste. -

I malviventi, dopo aver In
timato ai circa 20 clienti pre
senti e ai 13 impiegati di 
alzare le mani, hanno riem
pito di banconote di piccolo 
taflio alcuni sacchetti di pla
stica. 

I banditi, tutti armati, so
no poi fuggiti a bordo di 
una 124 celeste. Carabinieri e 
polizia, prontamente accor
si hanno subito istituito po
sti di blocco neHa zona. 

Poche ore dopo è stata ri
trovata dalle forze dell'or
dine presso S. Egidio, l'auto
mobile con la quale i mal
viventi erano fuggiti. ' 

fiducia e la diffida ai legali 
di non assumersi quella d'uf
ficio perché «chiunque ac
cetti questo incarico» verrà 
considerato «un collaborazio
nista del potere e, come tale, 
sarà trattato» (qui il NIco-
sia si è rivolto personalmente 
al presidente dell'ordine de
gli avvocati Mario Bellini). 

Il brigatista ha specificato 
che a documento era stato 
letto anche a nome di Tom
petrini e Pavese: Macripò 
quindi non si ritrova in quel
le posizioni. 

Una fratture, anche all'in
terno degli s imputati pre
senti. 
* I legali che stamattina, sa
ranno in aula sono: Isso. 
Ricciardi. Belimi e Mammoli. 
L'avvocato Leonefll del foro 
di Trieste, ha rinunciato. 
La composizione della difesa 
non ha creato grossi proble
mi allo svolgimento del pro
cesso. Alcuni avvocati hanno 
avanzato la richiesta moti-
vata da questioni procedu
rali di essere sollevati dal
l'incarico per alcuni degli 
imputati che erano a loro 
affidati. 
- Poi l'organigramma difen
sori-imputati è stato varato 
e l'udienza è andata avanti 
fino alla richiesta dei termi
ni a difesa per to stadio de
gli atti. A Perugia 0 «volon
tariato» non è stato istituito 
(come era avvenuto a-Mi
lano) né sollecitato: molti 
membri del consiglio forense 
nei giorni scorsi avevano fat
to comunque sapere di esse
re «disponibili». 

Alvaro Fioruccì 

- Primo positivo bilancio del seminario so « ambieote di lavoro e prtveuiooe » 
^ ~ - « 

Una fase nuova nella lotta per la salute 

ir 

TERNI — Primo bilancio del 
seminario su «ambiente di 
lavoro e medicina preventi
va», che sessanta lavoratori 
della «Temi» stanno tutto
ra seguendo presso le aule 
del triennio di Medicina: la 
occasione è stata fornita dal 
primo dei dibattiti, organiz
zati per l'occasione presso la 
sede della Biblioteca del Do
polavoro. - . - ! - - - - » . -

n dibattito aveva come te- * 
ma «la lotta per migliorare 
l'ambiente». La discussione 
riprenderà oggi pomeriggio, 
sempre alle ore 18 e nello 
stesso posto. Argomento al
l'ordine del giorno sarà que
sta volta «una corretta po
litica dei farmaci». 

Altro appuntamento lmpor-
. tante è quello presso la Sa
la Ferini, dove alle ore 17 
avrà inizio l'attivo provincia
le del PCI su «Movimento 
operaio e Riforma della Scuo
la: l'esperienza delle 190 ore». 
al quale parteciperà il com
pagno Stivino Orusra, mem
oro della Consulta Nazionale 
per la Scuoia del PCI. 

L'attivo provinciale del PCI 
fct lega al seminario del la
voratori della «Temi» in 
quanto se è stato possibile 

realizzarlo, lo si deve proprio 
alle 150 ore. che il contratto 
dei metalmeccanici mette a 
disposizione per l'aggiorna-
mento culturale. Ma quali so
no stati i risoluti cui si è 
pervenuti nel corso 'di una 
settimana, durante la quale 
i lavoratori hanno discusso 
insieme agli studenti e ai 
professori del triennio di Me
dicina, sulla propria salute? 

Nella relazione introduttiva 
Sergio Polverini, che ha par
lato a nome dei partecipanti 
al seminario, ha evidenziato 
Q passo in avanti che è sta
to fatta Se l'entrata del Me-
sop (il servizio di medicina 
preventiva della Provincia) 
ha segnato l'avvio di una 
fase nuova della lotta per la 
salute, consentendo al lavo
ratori di avere dati e ele
menti sicuri in base al quali 
giudicare il livello di nocivi-
te, il seminario rappresenta 
la prima tappa di quello ohe 
deve essere M processo di gè* 
sttcne della «formazione di 
cui si dispone. 

In altre parole: 1 lavorato
ri si accingono adesso a ci
mentarsi con tutto quello 
che significa fare un'opera l 
di prevenzione delle malat

tie e degli infortuni. Una 
strada questa difficile da per
correre. Si tratta di modifi
care la stessa organizzazione 
del lavoro, colpire alla radi
ce le cause della pericolosità 
dell'ambiente di lavoro. Tut
to questo, come ha detto Pol
verini. lo si dovrà fare non 
creando nuove strutture, ma 
servendosi di quelle, come il 
Mesop e i Patronati, che già 
esistono. 

Olovametti della Segrete
ria della FTOM ha ripreso 
questo argomenta Non è più 
ammissibile, ha detto Gio-
vannetti, limitare la lotta per 
la salute al solo intervento 
del tecnico che arriva in fab
brica. fa le analisi, effettua 
1 rilevamenti e poi riparte, 
lasciando tutto immodificata 

V necessario instaurare 
con il tecnico, ki questo ca
so soprattutto con il medi
co, un rapporto diverso, mo
dificare l'ambiente di lavo
ro laddove esistono zone di 
rischio, individuando 1 dovu
ti o>ccorgtaeoti. Non ai può 
Inoltre, ha concluso diovan-
netti, trascurare U legame 
che deve esistere tra la fab
brica e il territorio: la lotta 

la salute, se vuole essere 

in
efficace, deve tenere presen
te questa connessione. 

Nel dibattito sono interve
nuti anche alcuni studenti, 
hanno sottolineato che la lot
ta per la salute deve essere 
messa al primo posto e che 
i medici ncn sono ancora 
sufficientemente preparati a 
svolgere il compito che i la
voratori indicano. 

Lo stesso concetto ha e-
spresso il Prof. Santacroce, 
medico del Mesop: i medici 
sono molto bravi nel diagno
sticare le malattie, ha det
to, ma sono quasi del tutto 
impreparati a fare della me
dicina preventiva. Sono bra
vi ad eseguire delle analisi e 
degli accertamenti sul singo
lo individua ma riescono con 
difficoltà a confrontarsi con 
il grappo di lavoratori. -

I lavoratori vogliono sape
re quali sono I rischi ai 
quali vanno incontra 

Questi vanno messi in rap
porto con l'ambiente fisico. 
le mansioni, l'organizzazione 
del lavora Rispetto a questa 
problematica, Santacroce ha 
definito lo stesso Mesop una 
fase di transizione della me
dicina gestita dal padrone a 
quella gestita direttamente 

dai lavoratori. * 
In conclusione Gianfìlippo 

Della Croce ha ricordato la 
validità del seminario che si 
sta svolgendo, ki quanto ha 
consentito di - stabilire un 
confronto tra lavoratore e 
medico. E* un importante pas
so in avanti, ha detto infine. 
nella costruzione di una mv-
va politica della salute che, 
senza le 150 ore, sarebbe sta
to senz'altro più lento 

U seminario terminerà do
mani e complessivamente a-
vrà avuto una durata di 64 
ore. A chiusura, presso la Bi
blioteca del Circolo Lavora
tori. si terrà un dibattito sul 
«Distretto Sanitario». Quel
la del Distretto è infatti una 
delle proposte conclusive che 
1 partecipanti al seminario 
fanno. 

SI tratta di un ambulato
rio attrezzato per la meòVi-
na preventiva, da reallzaare 
in uno dei quartieri della cit
tà, da mettere quindi a di
sposizione dell'Intera cittedi-
nanae, la cui spesa deve es
sere sostenuta, almeno in 
parte dalla «Temi» e 
xerninoss. 

PERUGIA - Un modo nuovo di riappropriarsi del patrimonio culturale 

Alla scoperta dei pozzi etruschi 
con i « 

M ^ ^ «•»• V 

uei metro 
L'interessante esperienza del gruppo archeologico dell'Orsa minore - Una 
conferenza alla Fonte Maggiore sulla città medievale -' I reperti di via Bonazzi 

g.cp. 

PERUGIA — Calarsi In un 
buco profondo più di quaran
ta metri e pieno d'.acqiia 
semplicemente attaccati ad u-
na corda è anzitutto una 
beila avventura. Ma può di
ventare un modo per risco
prire patrimoni architettoni
ci e culturali dimenticati e 
per ricostruire importanti 
pezzi di storia cittadina. * • { 

Ad individuare con preci-1 

sione lo sviluppo del tessuto 
urbanistico della città attra
verso l'esplorazione dei nu
merosi pozzi di fattura etni
sca e medioevale scavati den
tro e fuori le mura (ce n'è u-
no molto importante a Ponte 
d'Oddi) ci avevano pensato, 
fino ad ora, in pochi. E in 
effetti torna difficile credere 
che bombole ad ossigeno pos
sano dare qualche frutto, dal 
punto di vista della ricerca 
storica, in una città, special
mente se questa, come Pe
rugia sta in collina. .. , • 

I ragazzi dell'Orsa ' Mino
re (un gruppo archeologico* 
subacqueo, si sono accorti per 
primi che dai sei o sette poz
zi in cui 6i sono calati in 
questi ultimi due anni pote
vano essere riportati alla lu
ce testimonianze preziose. 

Qualche giorno fa ci si è 
messa anche la cronaca a 
ravvivare l'interesse intorno' 
a questa'materia; in via Bo-

.nazzl, si è aperta all'improv
viso una specie di piccola vo
ragine. Si è scoperto dopo 
che la volta (separata da po
chi centimetri dalla sede 
stradale) era tutt'altro che 1-
gnota come 6ì era pensato 
in un primo momento. La 
Banca Nazionale del Lavoro 
i cui locali sovrastano via 
Bonazzi aveva già provvedu
to nei recenti lavori di con
solidamento della sede a met
tere due belle travi di ce
mento armato per impedire 
che il pavimento sprofon
dasse in quella che non era 
altro che la parte superio
re di un nuovo (nel senso 
di sconosciuto) pozzo. 

I « subacquei metropolita
ni » hanno immediatamente 
visitato anche questo, limi
tandosi, per il momento, a 
prenderne solo una documen
tazione fotografica. Il risul
tato, insieme a quelli note
volmente più approfonditi ri
cavati dall'esplorazione di al
tri poJCi alttadinB-è stato il
lustrato da due membri del 
gruppo nella sede della Fon
te Maggiore. 

H tema della conferenza e-
ra invitante: « Pozzi e cister
ne della Perugia medioeva
le-». Ed infatti la sala era 
gremita, di esperti, ma so
prattutto di gente comune. 
I due rappresentanti dell'Or
sa Minore si sono sofferma
ti in maniera particolare su
gli aspetti geologici e tec
nici delle loro ricerche. Ci 
si aspettava uno spazio mag
giore per le considerazioni di 
carattere più propriamente 
storico. Le descrizioni ed i 
dati forniti, comunque, non 
stati per questo meno inte
ressanti. 

Abbiamo detto che l'Orsa 
Minore ha esplorato in que
sti due anni sei-sette pozzi. 
I risultati più interessanti si 
sono avuti in quelli di Porta 
Sole e del collegio della Sa- ' 
pienza; ambedue testimonia
no l'alto grado' di conoscenze 
e capacità tecniche ed ar
chitettoniche dei costruttori. 
Scavati nella seconda metà 
del *300, non sono composti 
da una sola cavità, ma pos
sono essere immaginati co
me due cilindri posti uno 
dentro l'altro: quello esterno 
serviva per il drenaggio e la 
purificazione delle acque. 

Non meno interessanti, poi. 
sono le parti superiori dei 
due pozzi, le «vere». Quella 
del primo è ottagonale, la se
conda dodecagonale. Nel poz
zo della Sapienza, in ognuno 
del dodici archi che compon
gono la vera, sono ricavati 
altri tre archetti a volta a-
cuta sulla sommità dei qua
li si apre una finestrella. 

Un altro pozzo, (che più di 
altri potrebbe risultare utilis
simo per la ricerca storica) 
esplorato si trova nel chio
stro della cattedrale di S. 
Lorenza Questo è addirittu
ra del XII secolo ed è pro
fondo quasi quaranta metri. 
Dai primi elementi raccolti 
II pozzo di S. Lorenzo sem
bra possa dare elementi si
curi per stabilire con certez
za la data della costruzione 
sia della cattedrale attuale 
sia di quella che vi sorgeva 
prima, e che ne costituisce 
il primo nuclea <-

Di altri " pozzi esplorati 
(piazza Giordano Bruno, S. 
Domenica S. Pietro. Fra Be-
vignate) l'Orsa Minore non 
ha fornito dati. «Per fare 
delie rlcerce esaurienti — di
cono i suoi membri — ci si 
dovrebbe dedicare per un lun
go periodo solo a questa E 
noi non possiamo farlo, da 
soli. Ti nostro scopo è quindi 
quello di suscitare interesse 
e curiosità Intorno a questo 
tipo di ricerca, per trovare 
qualcuno che ci aiuti». 

TJ gruppo dell'Orsa Minore 
parla di curiosità ed interes
se qualificata Non serve solo 
chi si cali nel pozzi ma an
che chi dia una sistemazione 
scientifica, nel senso storico 
ed urbanistica si dati rac
colti dal groppa 

Giuliano GiubiUi 

fMLUE POTO: In alte - Il 
pan» ol vie Banani, r l'ut-
ttme soaperte a 
IÉ««Z'liNNiaeÉfia al auà 
re «• p«n> ««pwiwv ^w* 

gli ardiettl di se» 
ij Hi basa» • la finestra 

al petze. De evi 
portata 
della cisterne. 

TERNI - A causa della mancanza di metano 

Rischiano la cassa integrazione 
200 lavoratori della < Moplef an » 
"̂ La SNAM ha*annunciato*la sospensione^itelWagtwioni 

Delegazione alla Provincia - Una vicenda poco chiara 
TERNI — Rischiano di fi
nire in cassa integrazione 
200 lavoratori della Moplefan 
se la SNAM manterrà l'an
nunciato proposito di sospen
dere l'erogazione di metano. 

Una delegazione di lavora
tori della Moplefan è stata 
ricevuta in provincia dell'as
sessore allo sviluppo econo
mico, Sergio Filippucci, al 
quale sono stati indicati i 

motivi delle preoccupazioni 
delle maestranze. La società 
erogatnee di metano, la 
SNAM appunto, ha comuni
cato che intende non servi
re più lo stabilimento della 
Moplefan. 

Questa decisione si rivele
rebbe quanto mai dannosa. 
La Moplefan, delle tre azien
de di quartiere Polymer. è 
quella che ha una situazione 

Lettera aperta a Cossiga 

I lavoratori PS di Terni contrari 
al riconoscimento degli autonomi 

TERNI — La segreteria ternana del comitato direttivo del 
personale militare .della pubblica- sicurezza chiede che non 
sia. riconosciuto il sindacato autonomo. E' questo il senso 
di una lettera aperta che è stata inviata al ministro tdegli 
interni, cn. Francesco Cossiga e ai parlamentari che sono 
relatori delle varie proposte di riforma. 

a Chiediamo — si legge nella lettera — che si Unga cento 
della volontà espressa dall'85% dei dipendenti della PS in 
campo nazionale, i quali si propongono di diventare una 
componente della federazicne unitaria». 

E* questa una delle prime uscite pubbliche della segre
teria ternana del comitato direttivo eletta di recente dal co
mitato di base. L'organizzazione sindacale dei lavoratori 
della PS di Terni sta facendo dei veloci passi in avanti: si 
è in attesa che anche a Perugia sia stato eletto il comitato 
di base, dopo di che si passerà immediatamente all'elezione 
del comitato regionale. 

Nella lettera aperta è espresso un giudizio severo su 
quanti si oppongono a questo processo in atto nella PS e 
che vorrebbero impedire un effettivo ammodernamento della 
sua organizzazione. 

« In questo periodo di transizione — è detto nella lettera 
della segreteria provinciale del sindacato aderente alla fe
derazione unitaria — cosa può essere rimproverato agli 
uomini della polizia ? Essi hanno mantenuto un contegno 
che ncn può non essere preso come un segno di fiducia per 
il domani ». 

«Rifiutiamo — si aggiunge — ogni forma di imposizione 
di un sindacato corporativo quale quello federale di poli
zia, che vedrebbe nuovamente la polizia isolata, mentre de
sideriamo invece allargare ulteriormente il dialogo intra
preso con le altre forze sociali. 

La lettera si conclude con una richiesta di adeguamento 
dei livelli retributivi, nel senso che sia concesso a tutto il 
personale della PS, civile e militare, uno stesso trattamento. 

di mercato più felice. La sua 
produzione, per la quale la
vorano 820 persone, ha un va
sto settore d'applicazione: nel 
campo del confezionamento 
di generi alimentari, delle 
buste per tessili, della lami- ; 
nazione decorativa di carta e 
cartone, dei nastri adesivi. 
La misura annunciata dalla 
società erogatrice di metano,. 
rischia invece di compromet
tere le possibilità di sviluppo. 

Entro domani si dovrebbe 
comunque sapere se si tratta 
di un'intenzione destinata a , 
restare tale, o se invece si ' 
passerà ai fatti. La SNAM 
si è riservata di comunicare 
prima dell'inizio del prossi
mo mese la decisione che 
prenderà. Si tratta di una vi-. 
cenda che ha del risvolti pò-. 
co chiari e che lascia trape-] 
lare il sospetto che abbia co-» 
me retroscena 1 cattivi rap-| 
porti esistenti tra i due grup- ' 
pi pubblici operanti nel set
tore della chimica: ENI e " 
Montedison. 

La SNAM appartiene in
fatti all*ENI mentre la Mo
plefan alla Montedison. Que-. 
sfaspetto è stato messo in lu
ce dallo stesso assessore Fi
lippucci il quale ha dichia
rato: «La ventilata imorov-
visa decisione della SNAM di 
Terni rischia di avere gravi 
ripercussioni per la Mople
fan. 

Questa decisione non ha al
cuna motivazione sostenibi
le in quanto la Moplefan ha 
sempre regolarmente ' fatto 
fronte ai suol impegni. Ap
pare invece chiaro come l'a
zione della SNAM scaturi
sca ancora una volta dalla 
lotta sorda in atto tra l'ENI 
e la Montedison. svilunpata-
si intorno alle vicende dello 
stabilimento di Ottana, 

Questi comportamenti lire- ' 
soonsabill vanno condanna
ti con fermezza sia per quan
to riguarda l'ENI che -la 
Montedison. 

NOTIZIE FESTIVAL 

Domani: 
cers» (23 

(ore 15 al 
Maratona 

Ecco il programma del 
Festival di Spoleto da oggi 
fino a lunedi 4 luglio. 

Oggi: balletti «Dancers > 
(ore 15 al Teatro Nuovo) ; 
Commemorazione di Bee
thoven (ore 18 al Caio Me
lisso) ; « Maria Golovin * 
opera di O. C. Menotti, 
(ore 20,30 al Teatro Nuo
vo); *Lazzarino da Tor
me*»; (ore 21,15 a S. Ni
colò). 

Balletti «Dan-
p r o g r a m m a , 
Teatro Nuovo); 
di Danza; (ore 

20 al Teatro romano); 
«Napoli milionaria», (ore 
20,30 al Teatro Nuovo); 

- « Cosi fan tutte » di Mozart 
• (ore 21 al Caio Melisso); 

« Lazzarino da Tormes » 
(ore 21.15 a a Nicolò). 

•- Venerdì: Balletti *Dan-
1 cert » ' (ore 1$ al Teatro 
, Nuovo); Concerto corale 

(ore 18 in Duomo); Mara
tona di Danza (ore 20 al 

1 Teatro romano); « Maria 
Golovin » (ore 20,30 al Tea-

•' tro Nuovo); « Laxttrino da 
Tormes» (ore 21,15 8. Ni
colò); * - ' " -1 

• Sabato: «Napoli milio

naria» (ore 15 al Teatro 
Nuovo); «Così fan tutte» 
(ore 15 Caio Melisso) ; Con
certo pianistico (ore 19 

, Caio Melisso) ; « Trio per 
' Samuel Beckett » (ore 19 
Teatrino d e l l e Sette) ; 
« Dancers » ( P progr„ (ore 
20,30 Teatro Nuovo); *Laz-
zarino » (ore 21,15 S. Nico
lò); «Notizie dal mondo» 
di L. Pirandello (ore 21,30 
Caio Melisso); 

Domenica: «Maria Go
lovin» (ore 15 al Teatro 

.Nuovo); «Schuoert e din
torni » (ore 18 al Calo Me-

, lisso) ; « Trio per Samuel 
Beckett » (ore 19 Teatrino 
delie Sette; « Concerto ma
ratona Strautt-Ravel» (o-
re 20 Teatro romeno); 
« Dancers » (ore 20,30 Tea
tro Nuovo); « Lazzarino» 
(ore 21,15 & Nicolò); «No
tizie dal mondo» (ore 21,30 
Caio Melisso); 

' Lunedi: «Schuoert e 
dintorni • (ore 18 Caio Me
lisso); «Lazzarino» (ore 
21,15 a S. Nicolò): «Noti
zie dal mondo » (ore 21,30 
Caio Melisso). 

• Tutti i giorni concerto/ 
da camera alle ore 12 

nicwEin 
CERNI 

POLITEAMA: Tor»! Torà! Torà! 
VERDI* Mondo v.oltnto di Baby 

J M 
FIAMMA* Silvestro • CuiuiKi 
MOMBNISMMO Pinittntiario fem

minile per rotti sessuali 
UlXt Bratti, sporchi « CBttfvt " 
PltMONTIs I deportati «MI* se

zione sp«ci»Te »- -.. -„ 

ORVIETO : % » 
CORSO: Maciste- il gladiatore pi» 

forte , i - ; -
PALAZZO: Chiuso 
SUPERCINEMA.- Chiuso per feria -

PERUGIA .^ 
TURRENO: Per azione casino *7 

oro 
LIU.fr Criminali delta Galassia 
MIGNON: La moglie giovane 
MODERNISSIMO: Amore e «tetre 
PAVONE: Cari mostri del mare 
LUX: 40 «radi all'ombre del len

zuolo (VM 18) 
t-ARNUM: Compagnero presidente. 

Intervista con Aliando 

•-'•' FOIIGNO 
ASTRA: Il re dei giardini di Marvin 
VITTORIA: Chuiso 

SPOLETO ' < ? 
MODERNO: 007: Missione GoM-
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COMUNALEi II racket «M 
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